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CARTA D’IDENTITÀ

Nascita: a Bolzano 
il 9 agosto 1996
Altezza: 2 metri
Peso: 89 kg
Società: È cresciuto nella 
Trentino dove ha giocato 
fino alla scorsa stagione. 
Da quest’anno è 
alla Sir Safety Perugia
Medaglie: Argento ai Giochi 
di Rio 2016, oro agli Europei 
2021, bronzo agli Europei 
2015, argento nella 
Coppa del Mondo 2015

ANGELO DI MARINO

l capitano giusto nel momento 
giusto. Simone Giannelli, soli-
do bolzanino di 25 anni, è il lea-
der della Nazionale italiana di 
pallavolo che domenica scorsa 
a Katowice si è laureata campio-
ne d’Europa. Lui, consacrato mi-
glior giocatore del torneo conti-
nentale, è un ragazzo dei nostri 
tempi, pochi fronzoli e tanta so-
stanza. Talento cristallino, è un 
palleggiatore  tra  i  migliori  al  
mondo per visione di gioco, pre-
cisione  e  duttilità.  Fidanzato  
con Selly, 25 anni anche lei con 
seconda laurea in arrivo, capi-
tan Giannelli tifa per l’Inter e sen-
te musica di tutti i generi. n cam-
po ha guidato lui l’Italia dei ra-
gazzi terribili alla vittoria, cre-
sciuta d’un botto sotto gli occhi 
di Fefè De Giorgi, anche lui pal-
leggiatore ai tempi della Genera-
zione dei fenomeni, leggenda-
rio allenatore che, sedutosi do-
po i Giochi sulla panchina azzur-
ra, ha invertito la rotta della no-
stra pallavolo, passando dalla de-
lusione olimpica al trionfo nella 
final four europea in Polonia. E 
con loro giovanissimi fuoriclas-
se come Michieletto, Anzani, Ro-
manò e chi più ne ha più ne met-
ta. Tanto sono tutti bravi.
Campioni d’Europa. E dire che 
da Tokyo eravate andati via a 
luci spente nella notte. In po-
chi giorni il ribaltone.
«In un mese sono cambiate tan-
te cose. È iniziato un percorso
nuovo,con un nuovoallenatore
che ha scelto di portare agli Eu-
ropei gente giovane. Esperien-
ze diverse, quella degli Europei
non è paragonabile alle Olim-
piadi».
In un mese prima le ragazze e 
poi voi avete riscritto la storia 
della pallavolo italiana. Dop-
pio titolo europeo, il volley abi-
ta in Italia.
«Una soddisfazione incredibile,
una gioia indescrivibile. Erava-
mopartitinoncertofavoriti, sia-
mo tornati con la medaglia d’o-
ro al collo. Una sensazione uni-
ca, più passano i giorni e più sto
capendo che abbiamo fatto una
cosa magnifica. A caldo abbia-
mo urlato e festeggiato, adesso
èancora piùbello».
A 25 anni uno si ritrova capita-
no della Nazionale e non batte 
ciglio. Anzi, sembra esserci na-
to in quel ruolo.
«A Trento ero già capitano di
una squadra con grandi ambi-
zioni. Ovviamente con la ma-
glia azzurra senti ancora di più
la responsabilità ed è per que-
sto che sia in campo che fuori
cerco di gestire al meglio la lea-
dership che deriva da un ruolo e
da una fascia così importanti. E
poi senti che la squadra ti dà fi-
ducia,quindiseiancorapiùsicu-
ro. Abbiamo trovato subito il
giusto equilibrio tra noi, cosa
importanteperun gruppo».

Agli Europei avete vinto tutte 
e  nove  le  gare  del  torneo.  
Niente male davvero.
«Certo, è così. Già nella prima
fase abbiamo avuto un girone
difficile, lo dimostra il fatto che
laSloveniacelasiamopoiritro-
vataaddiritturainfinale.Abbia-
mo giocato la nostra pallavolo,
crescendo partita dopo partita.
In generale è stato un torneo
dallivellotecnicomoltoalto».
Un episodio lo ricorderemo a 
lungo: il time out nel secondo 

set della finale con gli sloveni 
e De Giorgi che se l’è presa 
per le vostre facce tristi…Co-
me è andata?
«Sì è vero, il coach voleva spro-
narci e farci capire che erava-
mo in partita e ci stavamo gio-
cando la vittoria agli Europei.
Sapevamo però che giocando
lanostrapallavolocelapoteva-
mo fare. Abbiamo alzato il rit-
mo dopo quel time out e le co-
sesonoandate comesapete».
L’inno  nazionale  lo  cantate  
sorridendo, in tutte le partite 
è così. L’impressione è che vi 
divertiate da matti in campo.
«L’inno per noi è un momento
specialechesentiamotuttimol-
to. Lo cantiamo insieme, ci dà
una motivazione davvero uni-
ca. È come se quella carica ci ri-
manesse poi per tutta la parti-
ta.Ildivertimentoc’èeforsean-

che la sfrontatezza, la verità è
che quando vinci tutto sembra
più semplice, soprattutto per
chiguarda da fuori. Credo però
che in campo abbiamo soprat-
tutto messo il nostro bagaglio
tecnico, abbiamo costruito una
cosa importante mettendo un
mattonedopol’altro.Eloabbia-
mofattonoi,comegruppoeco-
mesquadra”.
Le  carte  d’identità  parlano  
chiaro: vi toccano i Mondiali 
e poi le Olimpiadi da protago-
nisti. Siete pronti?
«Bisogna analizzare bene che
cosa fare per il nostro percorso
futuro. Sì, abbiamo vinto ma
dobbiamo restare con i piedi
bensaldiaterra.Il livelloèmol-
to alto, le differenze tra le va-
rie nazionali sono in molti casi
davvero minime. È un proces-
so molto lungo che va coltiva-
to, giorno dopo giorno. Dob-
biamo pensare alla pallavolo e
a divertirci giocando e stando
insieme».
Pragmatico, quasi non c’è da 
credere che lei abbia pianto 
in mondovisione. 
“È vero, ho pianto come un
bambino mentre mi intervista-
vano in tv subito dopo la finale.
Non mi era mai capitato, però
in quel momento sentivo una
emozionedavveroindescrivibi-
le.Hotantavogliadigiocare,di
allenarmi, di divertirmi. Penso
atutti i sacrificie capiscoche ne
vale la pena. Non vedo l’ora di
ricominciare».
Tra videogiochi, musica e tan-
ta pallavolo l'Italia agli Euro-
pei è diventata soprattutto un 
gruppo. E lei ne è il punto di ri-
ferimento. 
“È il punto di forza di questa
Nazionale,siamo riuscitiavin-
cere anche perché eravamo un

grupposolido.Abbiamocondi-
viso tante cose, compreso lo
svago.Ai videogiochi per lave-
rità mi prendono in giro per-
ché perdo sempre contro Mi-
chieletto e Recine alla playsta-
tion. Penso che l’amalgama sia
stato importante, non abbia-
mo vinto solo per quello ma ci
ha sicuramente aiutato a rag-
giungerequestorisultato».
Lei ha 25 anni, quindi rientra 
a pieno titolo nella Generazio-
ne Z della quale tanto si discu-
te nel nostro Paese. Pallavolo 
a parte, che cosa significa ave-
re vent'anni in una realtà co-
me quella italiana?
«Sono ancora giovanissimo,
sono contento di aver raggiun-
to questo risultato così giova-
ne. Cerco di dare il mio contri-
buto e di essere anche un
esempiorispetto a chi mi guar-
da giocare. Per me è importan-
te avere un comportamento e
una leadership tale da essere
preso come esempio da qual-
cuno. È una cosa che mi fa pia-
cere. In un Paese come il no-
stro è sicuramente una re-
sponsabilità, la sento anche
se sono un venticinquenne.
Cerco di comportarmi al me-
glio proprio per questo».
Non sappiamo quando la pan-
demia verrà sconfitta ma in 
questi mesi ci ha segnato pa-
recchio. Quanto le è costato il 
lockdown e che cosa ha cam-
biato nella sua vita?
«Stiamo vivendo ancora una
realtàstranaedifficilechesicu-
ramentecihacambiato.Il lock-
down è duro per tutti quanti,
personalmente mi ritengo for-
tunato innanzitutto perché so-
no stato sempre bene. La salu-
te prima di tutto, come si dice.
Ed è vero. Penso alle tante per-
sone che sono state male e che
purtroppo hanno perso la vita
acausadellapandemia.Abbia-
mo forse imparato a percepire

megliocerte cose.Lalottaalvi-
rusci haportatoadavereundi-
verso approccio mentale ri-
spetto alle cose. Penso per
esempio a quello che più diret-
tamente mi riguarda: campio-
natobloccato,Olimpiadislitta-
te di un anno. Tanta difficoltà
per gli atleti che hanno magari
dovuto rinunciare ai Giochi o
proseguire sforzi e sacrifici an-
cora per un anno. Decisioni da
rispettare però quelle prese
perfermare unapartedell’atti-
vità sportiva, non si poteva che
fare così per tutelare la salute
ditutti».
Tra raduni, Olimpiadi ed Eu-
ropei voi della Nazionale sie-
te costantemente sotto con-
trollo per il Covid. È la dimo-
strazione di come il virus pos-
sa essere tenuto a bada, eppu-
re da noi si discute su Green 

Pass e vaccini.  Che cosa ne 
pensa?
«Noi siamo costantemente te-
nutisotto controllo, tratampo-
ni e vaccini oltre alle consuete
misure di sicurezza come ma-
scherine e distanziamento.
Spero che gradualmente, co-
me già sta accadendo, si possa
tornare alla nostra vita, quella
normale intendo. Penso che
con i comportamenti giusti si
possa uscire da questa situa-
zione. Mi spiace quando sento
ancora discussioni sul Green
Passquanto suivaccini. È scon-
tato invece che vaccinarsi sia
ungesto d’amore verso se stes-
si e gli altri. Bisogna aver fidu-
cia nel Comitato scientifico,
vaccinandoci tutti si abbassa il
rischio di essere contagiati da
un virus che, ricordiamolo be-
ne, è letale. Oltre a contribuire
ad abbassarne la diffusione. Il
Covid non sparirà, però questi
comportamenti ci consenti-
ranno di uscirne al più presto
tutti insieme».
Un pensiero alle ragazze che 
sul tetto d’Europa ci sono sali-
te 15 giorni prima di voi.
«Le ho seguite, ho tifato come
un pazzo per loro. Sono una
gran squadra. Ci hanno dato
speranza e trasmesso tanta vo-
gliadi fare bene».
La grande estate dello sport 
italiano può essere l'inizio di 
una nuova stagione, con più 
praticanti e meno ostacoli?
«Spero che quello che hanno
fatto il calcio, la pallavolo, le
medaglie all’Olimpiade rap-
presenti un volano per avere
sempre più praticanti, a pre-
scindere dalle discipline. Lo
sport crea cose belle e la spe-
ranza è che sempre più perso-
ne nel nostro Paese scendano
incampo».

Come dare torto al capita-
no. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Alla playstation
sono perdente
in campo vinco

e mi sento leader”

1
la medaglia vinta 
da Giannelli alle 

Olimpiadi: l’argento 
2016 dietro al Brasile

2
Gli scudetti vinti da 
Giannelli con Trento

nel 2012-2013
e nel 2014-2015

TORU HANAI/GETTY IMAGES

Sopra, un giovane Simone 
Giannelli a muro ai Giochi di 
Rio. Sotto, premiato con il tro-
feo di Euro 2021. Nelle altre 
foto, alzate e schemi: tutto 
nelle mani del talento azzurro

“Cantare l’Inno ci dà
una carica speciale
che ci resta dentro 
per tutta la gara”
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“In un Paese come
l’Italia sento il peso
della responsabilità
E mi fa piacere”

ANGELA WEISS/GETTY IMAGES

JANEK SKARZYNSKI / AFP

Simone Giannelli 
è il capitano della nazionale
di volley campione d’Europa 
A soli 25 anni è il veterano
di un gruppo in rinnovamento 
“Mi spiace quando sento 
ancora discussioni e dubbi
su vaccini e Green Pass” 
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ANGELO DI MARINO

l capitano giusto nel momento 
giusto. Simone Giannelli, soli-
do bolzanino di 25 anni, è il lea-
der della Nazionale italiana di 
pallavolo che domenica scorsa 
a Katowice si è laureata campio-
ne d’Europa. Lui, consacrato mi-
glior giocatore del torneo conti-
nentale, è un ragazzo dei nostri 
tempi, pochi fronzoli e tanta so-
stanza. Talento cristallino, è un 
palleggiatore  tra  i  migliori  al  
mondo per visione di gioco, pre-
cisione  e  duttilità.  Fidanzato  
con Selly, 25 anni anche lei con 
seconda laurea in arrivo, capi-
tan Giannelli tifa per l’Inter e sen-
te musica di tutti i generi. n cam-
po ha guidato lui l’Italia dei ra-
gazzi terribili alla vittoria, cre-
sciuta d’un botto sotto gli occhi 
di Fefè De Giorgi, anche lui pal-
leggiatore ai tempi della Genera-
zione dei fenomeni, leggenda-
rio allenatore che, sedutosi do-
po i Giochi sulla panchina azzur-
ra, ha invertito la rotta della no-
stra pallavolo, passando dalla de-
lusione olimpica al trionfo nella 
final four europea in Polonia. E 
con loro giovanissimi fuoriclas-
se come Michieletto, Anzani, Ro-
manò e chi più ne ha più ne met-
ta. Tanto sono tutti bravi.
Campioni d’Europa. E dire che 
da Tokyo eravate andati via a 
luci spente nella notte. In po-
chi giorni il ribaltone.
«In un mese sono cambiate tan-
te cose. È iniziato un percorso
nuovo,con un nuovoallenatore
che ha scelto di portare agli Eu-
ropei gente giovane. Esperien-
ze diverse, quella degli Europei
non è paragonabile alle Olim-
piadi».
In un mese prima le ragazze e 
poi voi avete riscritto la storia 
della pallavolo italiana. Dop-
pio titolo europeo, il volley abi-
ta in Italia.
«Una soddisfazione incredibile,
una gioia indescrivibile. Erava-
mopartitinoncertofavoriti, sia-
mo tornati con la medaglia d’o-
ro al collo. Una sensazione uni-
ca, più passano i giorni e più sto
capendo che abbiamo fatto una
cosa magnifica. A caldo abbia-
mo urlato e festeggiato, adesso
èancora piùbello».
A 25 anni uno si ritrova capita-
no della Nazionale e non batte 
ciglio. Anzi, sembra esserci na-
to in quel ruolo.
«A Trento ero già capitano di
una squadra con grandi ambi-
zioni. Ovviamente con la ma-
glia azzurra senti ancora di più
la responsabilità ed è per que-
sto che sia in campo che fuori
cerco di gestire al meglio la lea-
dership che deriva da un ruolo e
da una fascia così importanti. E
poi senti che la squadra ti dà fi-
ducia,quindiseiancorapiùsicu-
ro. Abbiamo trovato subito il
giusto equilibrio tra noi, cosa
importanteperun gruppo».

Agli Europei avete vinto tutte 
e  nove  le  gare  del  torneo.  
Niente male davvero.
«Certo, è così. Già nella prima
fase abbiamo avuto un girone
difficile, lo dimostra il fatto che
laSloveniacelasiamopoiritro-
vataaddiritturainfinale.Abbia-
mo giocato la nostra pallavolo,
crescendo partita dopo partita.
In generale è stato un torneo
dallivellotecnicomoltoalto».
Un episodio lo ricorderemo a 
lungo: il time out nel secondo 

set della finale con gli sloveni 
e De Giorgi che se l’è presa 
per le vostre facce tristi…Co-
me è andata?
«Sì è vero, il coach voleva spro-
narci e farci capire che erava-
mo in partita e ci stavamo gio-
cando la vittoria agli Europei.
Sapevamo però che giocando
lanostrapallavolocelapoteva-
mo fare. Abbiamo alzato il rit-
mo dopo quel time out e le co-
sesonoandate comesapete».
L’inno  nazionale  lo  cantate  
sorridendo, in tutte le partite 
è così. L’impressione è che vi 
divertiate da matti in campo.
«L’inno per noi è un momento
specialechesentiamotuttimol-
to. Lo cantiamo insieme, ci dà
una motivazione davvero uni-
ca. È come se quella carica ci ri-
manesse poi per tutta la parti-
ta.Ildivertimentoc’èeforsean-

che la sfrontatezza, la verità è
che quando vinci tutto sembra
più semplice, soprattutto per
chiguarda da fuori. Credo però
che in campo abbiamo soprat-
tutto messo il nostro bagaglio
tecnico, abbiamo costruito una
cosa importante mettendo un
mattonedopol’altro.Eloabbia-
mofattonoi,comegruppoeco-
mesquadra”.
Le  carte  d’identità  parlano  
chiaro: vi toccano i Mondiali 
e poi le Olimpiadi da protago-
nisti. Siete pronti?
«Bisogna analizzare bene che
cosa fare per il nostro percorso
futuro. Sì, abbiamo vinto ma
dobbiamo restare con i piedi
bensaldiaterra.Il livelloèmol-
to alto, le differenze tra le va-
rie nazionali sono in molti casi
davvero minime. È un proces-
so molto lungo che va coltiva-
to, giorno dopo giorno. Dob-
biamo pensare alla pallavolo e
a divertirci giocando e stando
insieme».
Pragmatico, quasi non c’è da 
credere che lei abbia pianto 
in mondovisione. 
“È vero, ho pianto come un
bambino mentre mi intervista-
vano in tv subito dopo la finale.
Non mi era mai capitato, però
in quel momento sentivo una
emozionedavveroindescrivibi-
le.Hotantavogliadigiocare,di
allenarmi, di divertirmi. Penso
atutti i sacrificie capiscoche ne
vale la pena. Non vedo l’ora di
ricominciare».
Tra videogiochi, musica e tan-
ta pallavolo l'Italia agli Euro-
pei è diventata soprattutto un 
gruppo. E lei ne è il punto di ri-
ferimento. 
“È il punto di forza di questa
Nazionale,siamo riuscitiavin-
cere anche perché eravamo un

grupposolido.Abbiamocondi-
viso tante cose, compreso lo
svago.Ai videogiochi per lave-
rità mi prendono in giro per-
ché perdo sempre contro Mi-
chieletto e Recine alla playsta-
tion. Penso che l’amalgama sia
stato importante, non abbia-
mo vinto solo per quello ma ci
ha sicuramente aiutato a rag-
giungerequestorisultato».
Lei ha 25 anni, quindi rientra 
a pieno titolo nella Generazio-
ne Z della quale tanto si discu-
te nel nostro Paese. Pallavolo 
a parte, che cosa significa ave-
re vent'anni in una realtà co-
me quella italiana?
«Sono ancora giovanissimo,
sono contento di aver raggiun-
to questo risultato così giova-
ne. Cerco di dare il mio contri-
buto e di essere anche un
esempiorispetto a chi mi guar-
da giocare. Per me è importan-
te avere un comportamento e
una leadership tale da essere
preso come esempio da qual-
cuno. È una cosa che mi fa pia-
cere. In un Paese come il no-
stro è sicuramente una re-
sponsabilità, la sento anche
se sono un venticinquenne.
Cerco di comportarmi al me-
glio proprio per questo».
Non sappiamo quando la pan-
demia verrà sconfitta ma in 
questi mesi ci ha segnato pa-
recchio. Quanto le è costato il 
lockdown e che cosa ha cam-
biato nella sua vita?
«Stiamo vivendo ancora una
realtàstranaedifficilechesicu-
ramentecihacambiato.Il lock-
down è duro per tutti quanti,
personalmente mi ritengo for-
tunato innanzitutto perché so-
no stato sempre bene. La salu-
te prima di tutto, come si dice.
Ed è vero. Penso alle tante per-
sone che sono state male e che
purtroppo hanno perso la vita
acausadellapandemia.Abbia-
mo forse imparato a percepire

megliocerte cose.Lalottaalvi-
rusci haportatoadavereundi-
verso approccio mentale ri-
spetto alle cose. Penso per
esempio a quello che più diret-
tamente mi riguarda: campio-
natobloccato,Olimpiadislitta-
te di un anno. Tanta difficoltà
per gli atleti che hanno magari
dovuto rinunciare ai Giochi o
proseguire sforzi e sacrifici an-
cora per un anno. Decisioni da
rispettare però quelle prese
perfermare unapartedell’atti-
vità sportiva, non si poteva che
fare così per tutelare la salute
ditutti».
Tra raduni, Olimpiadi ed Eu-
ropei voi della Nazionale sie-
te costantemente sotto con-
trollo per il Covid. È la dimo-
strazione di come il virus pos-
sa essere tenuto a bada, eppu-
re da noi si discute su Green 

Pass e vaccini.  Che cosa ne 
pensa?
«Noi siamo costantemente te-
nutisotto controllo, tratampo-
ni e vaccini oltre alle consuete
misure di sicurezza come ma-
scherine e distanziamento.
Spero che gradualmente, co-
me già sta accadendo, si possa
tornare alla nostra vita, quella
normale intendo. Penso che
con i comportamenti giusti si
possa uscire da questa situa-
zione. Mi spiace quando sento
ancora discussioni sul Green
Passquanto suivaccini. È scon-
tato invece che vaccinarsi sia
ungesto d’amore verso se stes-
si e gli altri. Bisogna aver fidu-
cia nel Comitato scientifico,
vaccinandoci tutti si abbassa il
rischio di essere contagiati da
un virus che, ricordiamolo be-
ne, è letale. Oltre a contribuire
ad abbassarne la diffusione. Il
Covid non sparirà, però questi
comportamenti ci consenti-
ranno di uscirne al più presto
tutti insieme».
Un pensiero alle ragazze che 
sul tetto d’Europa ci sono sali-
te 15 giorni prima di voi.
«Le ho seguite, ho tifato come
un pazzo per loro. Sono una
gran squadra. Ci hanno dato
speranza e trasmesso tanta vo-
gliadi fare bene».
La grande estate dello sport 
italiano può essere l'inizio di 
una nuova stagione, con più 
praticanti e meno ostacoli?
«Spero che quello che hanno
fatto il calcio, la pallavolo, le
medaglie all’Olimpiade rap-
presenti un volano per avere
sempre più praticanti, a pre-
scindere dalle discipline. Lo
sport crea cose belle e la spe-
ranza è che sempre più perso-
ne nel nostro Paese scendano
incampo».

Come dare torto al capita-
no. —
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Rio. Sotto, premiato con il tro-
feo di Euro 2021. Nelle altre 
foto, alzate e schemi: tutto 
nelle mani del talento azzurro
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l’Italia sento il peso
della responsabilità
E mi fa piacere”
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Simone Giannelli 
è il capitano della nazionale
di volley campione d’Europa 
A soli 25 anni è il veterano
di un gruppo in rinnovamento 
“Mi spiace quando sento 
ancora discussioni e dubbi
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